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Cassibile parte II.

1.   Il legame con gli Alleati e la NATO

Dopo la fine della guerra, l'Italia si trovò in una
posizione geopolitica in cui dovette ridefinire il
suo ruolo internazionale.

La "Dichiarazione di Cassibile", che segnò la
fine del regime fascista, aveva posto l'Italia
sotto l'influenza diretta degli Alleati, che si
rafforzò con la "Repubblica Sociale Italiana" al
nord e il governo Badoglio al sud.

Negli anni successivi, l'Italia si alleò con gli
Stati Uniti e il Regno Unito, entrando nella
"NATO" nel 1949.

Questo legame con l'Occidente ha avuto un
impatto duraturo sulla politica estera italiana.
Fino ad oggi, l'Italia è un membro fondamentale
della NATO e dell'Unione Europea, e la sua
politica estera continua a essere influenzata
dalla necessità di mantenere forti legami con le
potenze occidentali, un retaggio della sua
"resa" agli Alleati nel 1943.

 



2.   Il processo di democratizzazione e il ruolo delle forze politiche
esterne

La "Dichiarazione di Cassibile" segna
simbolicamente la fine del regime fascista e
l'inizio del processo di democratizzazione
dell'Italia, che si concretizzerà con la
"Costituzione della Repubblica Italiana" del
1948.
Tuttavia, questo processo fu fortemente
influenzato dalle potenze alleate, che durante
la guerra esercitarono un ruolo significativo nel
determinare il futuro politico dell'Italia,
soprattutto riguardo alla creazione di un nuovo
governo democratico.

  Le forze politiche interne, come quelle che
facevano riferimento al "Partito Comunista" o
alla "Democrazia Cristiana", si trovarono a
confrontarsi con le scelte strategiche delle
potenze occupanti e con le divisioni ideologiche
della guerra fredda.

 Anche oggi, il contesto di quelle decisioni è
visibile nelle alleanze politiche che si sono
susseguite nel corso degli anni, dove l'influenza
internazionale ha spesso giocato un ruolo
decisivo.

 



3.   La Costituzione e l'orientamento europeo

La "Costituzione italiana", scritta poco dopo la
fine della guerra, è stata fortemente influenzata
dal desiderio di evitare il ritorno a forme
autoritarie e totalitarie.

Tuttavia, la sua redazione avvenne in un
contesto in cui le potenze alleate avevano un
ruolo attivo nella stabilizzazione del paese,
contribuendo alla creazione di un sistema
politico più solido e democratico.

 



4.   Il Trattato di Pace del 1947

Il Trattato di Pace del 1947, che impose
pesanti condizioni all'Italia, comprese la perdita
di territori e riparazioni di guerra, ha anche reso
evidente la necessità di un cambiamento nella
politica interna ed estera dell'Italia.

In particolare, la scelta di aderire al "Processo
di integrazione europea" (che ha portato
all'adesione all'Unione Europea) può essere
vista come una diretta conseguenza di quella
situazione post-bellica, in cui l'Italia cercò di
ritrovare una nuova identità politica e di evitare
la vulnerabilità nei confronti di potenze
straniere.

Ancora oggi, l'orientamento europeo e
l'appartenenza all'Unione Europea sono temi
centrali nella politica italiana.

 



5.   La questione della sovranita' limitata e delle basi militari

L'Italia è tuttora un paese in cui la presenza di
basi militari straniere (principalmente
americane) è un elemento della sua
geopolitica.

La posizione dell'Italia nel contesto della
"Guerra Fredda" e la sua adesione alla NATO
hanno fatto sì che il paese mantenesse un
ruolo strategico ma sotto l'influenza delle
potenze alleate.

Sebbene l'Italia sia una repubblica sovrana, la
presenza di forze militari straniere sul suo
territorio è una costante eredità della sua resa
agli Alleati nel 1943 e della successiva alleanza
con gli Stati Uniti.

 



6.   L'influenza sulla politica interna e sulla memoria storica

Il trauma della guerra e della resa, e la
successiva divisione tra Repubblica Sociale
Italiana e il Regno del Sud, ha avuto un impatto
anche sulla "memoria storica" e sulle "divisioni
politiche interne" in Italia.

Questo legame con la Seconda Guerra
Mondiale è ancora oggi visibile nei dibattiti
politici, nei movimenti revisionisti e nella
gestione della memoria storica legata al
fascismo, alla Resistenza e alla guerra.
Il ricordo di quei momenti storici alimenta
ancora polemiche politiche, in particolare tra
partiti di destra e di sinistra.

 



7.   Conclusioni

In sintesi, la "Dichiarazione di Cassibile" e gli
eventi ad essa legati hanno avuto un'influenza
profonda sulla politica italiana, sia sul piano
"interno" che "internazionale".

Il processo di democratizzazione, l'ingresso
nella NATO e nell'Unione Europea, le relazioni
con gli Stati Uniti e l'influenza delle potenze
straniere sono tutti aspetti che affondano le
radici negli accordi del 1943 e nel contesto
della fine della Seconda Guerra Mondiale.

La politica italiana di oggi, quindi, non può
essere separata dalle scelte e dalle influenze
derivanti da quel periodo storico.
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